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                              RELAZIONE per 5 per mille anno 2012/2013 
 
In occasione della erogazione del contributo 5 per mille relativo all’anno 2010   l’associazione 
in data 23/11/2012 ha percepito €4.888,46  Il Consiglio Direttivo in seguito a discussione ha 
deciso di  utilizzare tale somma per contribuire alla realizzazione di 2 progetti 
 
Primo  progetto :  
 
 “Centro Audiologico”  
Ospedale  Infantile C.Arrigo di Alessandria  
 
 Contributo per “Cabina di localizzazione” €1.880,00 + 0,50(spese giro posta ) destinatario Fondazione 
Uspidalet Onlus Alessandria 
 
Di seguito la sintesi della proposta pervenuta ed accettata dal consiglio direttivo dell'APIC : 
Proposta  DI PROGETTO PER CABINA DI LOCALIZZAZIONE 
 
Nell’ambito della protesica uditiva ed in particolar modo per quanto riguarda l’aspetto 
implantologico, si è avuto un rapido e costante progresso tecnologico, in particolar modo negli 
ultimi 15 anni, che ha portato i pazienti a raggiungere risultati che sempre più si avvicinano ad un 
udito normale, aumentando così gli standard medi e le attese dei soggetti che si avvicinano a 
questo tipo di interventi.  
Tale avanzamento tecnologico ed il conseguente miglioramento dei risultati richiedono però 
strumenti sempre più raffinati per poter indagare il funzionamento degli impianti uditivi e poterli 
programmare al meglio; in particolar modo risulta importante comprendere i benefici che la 
protesizzazione fornisce in condizioni di “vita reale” ovvero quando il soggetto si trovi esposto a 
multiple sorgenti sonore fra le quali riconoscere e seguire un segnale di interesse (conversazioni in 
luoghi affollati/rumorosi) come ristoranti, posti di lavoro, etc. 
Al fine di testare questi aspetti si propone la realizzazione, presso l’ospedale SS. Antonio e Biagio e 
C.Arrigo di Alessandria, di un setup di localizzazione che si avvalga di molteplici fonti sonore, così da 
poter testare e conseguentemente ottimizzare le capacità di localizzazione del paziente e la sua 
comprensione in presenza di molteplici fonti sonore 
 
Secondo  progetto : 
 
“Supporting the Rehabilitation Process for the Cochlear Implements Project”  
per bambini residenti nella striscia di Gaza (territori Palestina) Proposto da Basma Center for 
Audiology & Speech Therapy  
 
 
Emanazione di Emaar Associazione for Development & Rehabilitation di Khan Younis 



 (Palestina)in collaborazione con Associazione La Gazzella Onlus di Roma  
€ 3000,00  + 2,50    (spese giro posta ) destinatario La Gazzella Onlus di Roma che ha fatto pervenire 
all 'associazione Emaar ( come da dichiarazione di ricevimento ) 
 



 
  Il centro Basma (breve nota esplicativa) 
 
Il centro Basma è un centro gestito dall’associazione I’maar.  
 
I bambini lo frequentano tutti i giorni dopo che hanno avuto l’operazione di impianto 
cocleare, per imparare a sentire e a parlare. Le loro mamme invece vanno una volta a 
settimana per avere notizie dei progressi del bambino e per esercitarsi ad usare 
l’apparecchio e a capire quando c’è qualcosa che non va e che cosa è (cambiare le batterie, 
ecc.) ed anche per prendere istruzioni per come insegnare a parlare ai bambini. Anche in 
caso di sordità bilaterale ai bambini viene fatto un impianto ad un solo orecchio  perché 
l’apparecchio è molto costoso, soprattutto alcune parti che debbono essere cambiate spesso. 
Per esempio: in un apparecchio ci sono due batterie che durano 48 ore. 6 batterie costano 5 
dollari e dunque la cifra è molto consistente per le famiglie. Ogni apparecchio costa dagli 
8.000 ai 10.000 dollari. Il solo filo che trasmette l’impulso costa 100 dollari e a volte i 
bambini più vivaci possono romperlo anche ogni 2-3 mesi. Quando il bambino dorme gli si 
leva tutta la parte esterna dell’apparecchio. L’associazione I’maar paga l’impianto per le 
famiglie. 

                                                                                                      Paolo De Luca  
                                                                                                Presidente 
 
 
 
     
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                          
 
 
                                                                                             
                                                                                                                               
                                                                                                                                                
 





 
Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Direzione Generale per il Volontariato, l’Associazionismo e 

le Formazioni Sociali 
 
MODELLO PER IL RENDICONTO DELLE SOMME PERCEPITE IN VIRTU’ DEL BENEFICIO 
DEL “5 PER MILLE DELL’IRPEF” DAGLI AVENTI DIRITTO 
 
ANAGRAFICA 
 

Denominazione sociale 
(eventuale acronimo e nome esteso) APIC   Associazione Portatori Impianto Coclerare 
C.F. del soggetto beneficiario 97581140015 
Indirizzo Strada Com. Del Cartman n°25 c/o Vitale Teresa 
Città Torino 
N. Telefono 011/ 8981674 
N. Fax  
Indirizzo e-mail info@apic.torino.it 
Nome del rappresentante legale De Luca Paolo 
 
 
RENDICONTO DEI COSTI SOSTENUTI 
 

Anno finanziario   2013 

 
                                                                                      Data di percezione  

  
 

IMPORTO PERCEPITO  

 
  23 Novembre 2012  
 
 
€4.888,46 

1. Risorse umane  
(dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio:  compensi per 
personale;  rimborsi spesa a favore di volontari e/o del personale) 

 

  € 
2. Costi di funzionamento 
(dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio:  spese di acqua, gas, 
elettricità, pulizia;  materiale di cancelleria;  spese per affitto delle sedi;  ecc…) 

 

 € 
3. Acquisto beni e servizi 
(dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio:  acquisto e/o noleggio 
apparecchiature informatiche;  acquisto beni immobili;  prestazioni eseguite da 
soggetti esterni all’ente;  affitto locali per eventi;  ecc…) 

 
 
 
 

 € 

4. Erogazioni ai sensi della propria finalità istituzionale 
Per  progetto n° 1:  
“Centro Audiologico” 
contributo per  



 “Cabina di localizzazione” 
finalizzato a fitting degli 
impianto cocleare c/o 
ospedale  Infantile C.Arrigo 
di Alessandria  
 
€1.880,00 + 0,50(spese giro 
posta ) destinatario 
Fondazione Uspidalet Onlus  
Alessandria 
 
 
 
 
 
Per  progetto  n° 2: 
“Supporting the 
Rehabilitation Process for 
the Cochlear Implements 
Project” per bambini di 
Gaza (territori Palestina) 
Proposto da Basma Center 
for Audiology & Speech 
Therapy  
Emanazione di Emaar 
Associazione for 
Development & 
Rehabilitation di Khan 
Younis (Palestina) 
 in collaborazione con 
Associazione La Gazzella 
Onlus di Roma 
 
€ 3000,00  + 2,50    (spese 
giro posta ) destinatario La 
Gazzella Onlus di Roma 
 

   

5. Altre voci di spesa riconducibili al raggiungimento dello scopo sociale  

1. Accantonamento 
(è possibile accantonare in tutto o in parte l’importo percepito, fermo restando 
che l’Ente beneficiario deve specificare nella relazione allegata al presente 
documento le finalità dell’accantonamento effettuato ed allegare il verbale del 
Consiglio di Amministrazione in cui viene deliberato l’accantonamento. Si fa 
presente, comunque, l’obbligo di spendere tutte le somme accantonate e 
rinviare il presente modello entro 24 mesi dalla percezione del contributo)  
 

 

 
  
                                                                                              
                                                                                               TOTALE SPESE    
 

 
 
 €  4883,00 

 
Data,  
 

 Firma del rappresentante legale 



 
Il rappresentante legale, sottoscrittore del rendiconto, certifica che le informazioni 
contenute nel presente documento sono autentiche e veritiere, nella consapevolezza che, ai 
sensi degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi 
atti falsi o ne faccia uso è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
Il rendiconto, inoltre, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, deve essere corredato da 
copia semplice di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
 
 
 
 
 
 

Firma del rappresentante legale 




